
Presso il Salone del circolo
cittadino di Latina, si è
riunito il coordinamento

per la realizzazione dell’auto-
strada Roma-Latina, che segna
l’epilogo della petizione al presi-
dente della Repubblica, in quan-
to quest’ultimo deve assumere la
decisione in tempi rapidi sull’ul-
teriore ricorso dilatorio. In que-
sti anni i vari ricorsi ostativi han-
no sostanzialmente bloccato la
realizzazione dell’opera: è stata

espletata la gara d’appalto e so-
no stati già stanziati dallo Stato
circa cinquecento milioni di eu-
ro. Il Consiglio di Stato ha annul-
lato solo un segmento della gara,
che dovrà semplicemente ri-
prendere e chiudersi velocemen-
te. “L’attuale ricorso sulla sen-
tenza a carattere dilatorio, che
pende alla Presidenza della Re-
pubblica, rischia di mettere fine
al progetto, vista anche la sca-
denza delle tempistiche degli

espropri che è fissata per no-
vembre 2020”, spiega il coordi-
namento.

A sottoscrivere la lettera che
accompagnerà l’invio della peti-
zione a Mattarella ci sono i sin-
daci di Aprilia, Latina, Sermone-
ta, Cisterna, Norma, Fondi; il
consorzio industriale Roma Lati-
na, la Provincia di Latina, l’Asso-
ciazione costruttori edili di Lati-
na e la Cisl di Latina promotore
dell’incontro al circolo cittadino.

Il documento è stato sottoscritto anche dai Sindaci dei comuni pontini 

Petizione al presidente della Repubblica:
subito i lavori per la Roma-Latina


